
autostrada - andò in fretta 
 

 

SINTONIZZIAMOCI 
Per iniziare l’incontro ci prepariamo al clima: dopo aver accolto i bambini ci disponiamo in 

cerchio, mettendo al centro una candela con il crocefisso e la Bibbia. Aspettiamo il silenzio 

e a turno ogni bambino ringrazia il Signore per qualcosa che ha vissuto nella 

giornata/settimana, ad ogni preghiera di lode possiamo ripetere insieme “grazie Signore 

Gesù”. 

 
 

 

LA PAROLA (leggiamo dalla Bibbia) 
 

Luca 1, 39-45 

In quei giorni Maria si alzò ed andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di 

Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il 

saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo 

ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A 

che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è 

giunta ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che 

ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto». 
 

 
 
 

 

MESSAGGIO DELLA PAROLA 
Maria ha appena saputo dall’angelo che diventerà la madre di nostro Signore e che anche 

sua cugina è incinta! La gioia dentro di lei è tale che “andò in fretta” perché la gioia non 

puoi contenerla, non puoi trattenerla, hai voglia di condividerla, altrimenti è sprecata.  

Possiamo immaginare che Maria desiderasse arrivare subito dalla cugina, e anche se 

sicuramente avrà attraversato zone deserte, di un deserto roccioso e a tratti difficile, la 

voglia di vedere la cugina Elisabetta l’avrà fatta andare veloce, le strade per andare “verso 

la regione montuosa” le saranno sembrate un’autostrada...  

Ogni strada collega dei luoghi, collega persone che si incontrano, e ciascuno ha gioie che 

possono essere condivise. 

 
 



 

Attività: le strade della gioia 
Questa attività è pensata per essere svolta in cerchio, in piedi o seduti per terra. 
 

Materiale 

Sono necessarie delle stelle filanti, oppure si possono tagliare a strisce alcuni rotoli di carta 

crespa ancora arrotolata (o altra carta) così da avere poi dei rotolini di colori diversi, larghi 

qualche centimetro, e lunghi almeno un paio di metri. 
 

 

Svolgimento del gioco 

A partire dal/dalla catechista, ciascuno lancia ad un altro il suo rotolino/stella filante, 

tenendone stretto in mano un capo, così che i due verranno collegati da una striscia 

colorata. Nel farlo, o subito dopo, chi lancia dice a voce alta una gioia, che condivide col 

gruppo e che così lo unisce all’altro amico.  

Chi ha ricevuto il lancio, può ora lanciare a sua volta la propria striscia colorata verso un 

altro bambino, tenendo sempre un capo e condividendo un motivo per cui è felice. 

Procedendo col gioco si termina il giro, e ciascuno avrà in mano due capi di stella filante, 

due capi di strisce colorate, segno che ha ricevuto e donato una bella notizia.  

Invitiamo a continuare il gioco, dando altre strisce colorate ai bambini, che vanno ad 

aggiungersi alla festa di colori e di collegamenti che si sono creati tra loro.  

Il/la catechista può continuare a giocare con loro, il suo intervento sarà attento ad 

ascoltare le condivisioni, evitando che nascano giudizi nei bambini, oppure interverrà per 

bilanciare i lanci a chi ne ha ricevuti meno, se necessario.   

 
 

 

PREGHIERA FINALE 
Abbiamo iniziato l’incontro ringraziando e nel gioco abbiamo condiviso altri motivi gioiosi 

per essere grati. Affidiamo tutto al Signore con l’intercessione di Maria, recitando insieme 

la preghiera dell’Ave Maria.  

 
 

  

 


